
 
 

 
 DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE (COPIA)

 

N. 23/2019 del 12-02-2019

 
 

OGGETTO

REALIZZAZIONE DI INTERVENTI DI MANUTENZIONE E
MESSA IN SICUREZZA DAGLI INCENDI SU TERRENO IN
AGRO DI GRUMO APPULA AFFIDAMENTO SERVIZI –
LIQUIDAZIONE E PAGAMENTO – C.I.G.: ZD823B9D5F

 
 

IL DIRETTORE
 

 
 
PREMESSO:
- che l’Ente Parco Nazionale dell’Alta Murgia con disposizione prot. 11623/08/12.B.1/Area I^O.P. del
16/10/2009 ha ricevuto dal Prefetto di Bari, ai sensi della legge sui beni confiscati alla
criminalitàorganizzata, terreni confiscati e concessi a titolo gratuito per destinarli alla
rinaturalizzazione;
- che i suddetti terreni concessi all’Ente, siti in Agro di Grumo Appula, identificati nel NCT al fg 74
p.lle 47, 48, 55, 213, 214, hanno un’estensione di 3.74.40 ettari, sono ricadenti in zona C del Parco,
sono costituiti da un arboreto misto caratterizzato dalla compresenza di specie agrarie (mandorlo–ulivo)
e specie forestali (pino e roverella) e necessitano di essere messi in sicurezza dagli incendi con
interventi assimilabili a quelli previsti per le aree boscate;
 
- con DPGR n. 266 del 30/04/2018 “Dichiarazione dello stato di grave pericolosità per gli incendi
boschivi 2018”, il Presidente della Giunta Regionale ha dichiarato lo stato di grave pericolosità per gli
incendi boschivi nel periodo 15 giugno – 15 settembre 2018;
 
CONSIDERATO che:
- si ritiene il pascolamento uno dei metodi che può efficacemente contribuire alla riduzione del rischio
incendi nei terreni incolti;
 
- al fine di mettere l’area predetta in sicurezza dagli incendi, è stato necessario, oltre che il
pascolamento, procedere alla realizzazione di una fascia protettiva lungo il perimetro
dell’appezzamento mediante leggera erpicatura del terreno, effettuare l’erpicatura tra le file delle piante
arboree, nonché spalcare alcune conifere i cui rami sono prossimi al suolo;
 
- i mezzi necessari alla realizzazione di tali lavori non sono nella disponibilità dell’Ente;
 
- l’Ente ha già da tempo avviato interventi pilota sostenibili ed ecocompatibili di messa in sicurezza
dagli incendi utilizzando il pascolamento ovino associato ad interventi con mezzi agricoli;
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DATO ATTO che:
- con Det. Dir. n. 122/2018 del 13/06/2018 di questo Ente è stato affidato, per le motivazioni ivi esposte
ed ai sensi dell’art. 36 del D. Lgs. 50/2016, all’azienda Pedone Francesco Paolo, nato a Turi il
07/05/1962, residente in Altamura in via della Riconciliazione dei Cristiani km 8, (C.F. PDN FNC
62E07 L472Y; P.I. 03508990722), il servizio di messa in sicurezza incendi sopradescritto del coltivo
sito in agro di Grumo Appula identificato al fg 74 p.lle 47, 48, 55, 213 e 214;
 
- sulla base dei valori del “Prezziario dei lavori ed opere forestali ed arboricoltura da legno” anno 2011
pubblicato sul BURP del 14/04/2011, è stato ritenuto congruo l’importo forfettario di euro 580,00 oltre
IVA, onnicomprensivi di qualsiasi altra spesa per la realizzazione di interventi di messa in sicurezza
incendi suddetti;
 
- con la predetta determinazione è stata impegnata la somma di euro settecentosette/60 (€ 707,60)
onnicomprensivi, pari all’importo ritenuto congruo dal R.U.P. per l’espletamento degli interventi di
messa in sicurezza incendi, consistenti nella realizzazione di una fascia protettiva priva di vegetazione
erbacea di larghezza minima di cinque metri e massima di quindici lungo il perimetro del coltivo, una
lavorazione a strisce tra le file di piante arboree mediante lavorazione superficiale del terreno, nonché
si ritiene necessario provvedere alla spalcatura di alcuni rami di conifere che toccano il suolo ed alla
rimozione della ramaglia, sul Cap. 11340 “interventi di recupero e miglioramento del patrimonio
boschivo” del Bilancio di previsione 2018 – UPB 1.2.1.1., I.D. 321/2018;
 
PRESO ATTO che i lavori di messa in sicurezza dagli incendi sono stati eseguiti come da incarico
affidato;
 
VISTO che il sig. Francesco Paolo Pedone nato a Turi il 07/05/1962, proprietario dell’Azienda
agrozootecnica Pedone Francesco Paolo (C.F. PDN FNC 62E07 L472Y; P.I. 03508990722), sita in
Altamura in via della Riconciliazione dei Cristiani km 8 ha inviato fattura elettronica n. 9 del
30/08/2018 relativa ai lavori eseguiti nell’anno 2018 per un importo di euro settecentosette/60 (€
707,60) comprensivi di IVA;
 
CONSIDERATO che si rende necessario far fronte all’obbligazione derivante dalla fattura sopra
menzionata, perché trattasi di spese obbligatorie derivanti da contratti;
 
RICHIAMATO il C.I.G.: ZD823B9D5F;
 
Tutto ciò premesso, quale espletata istruttoria,
 

DETERMINA
 
1. DI PRENDERE ATTO che la somma di settecentosette/60 (€ 707,60) comprensivi di IVA, è stata
già impegnata sul Cap. 11340 “interventi di recupero e miglioramento del patrimonio boschivo” U.P.B.
1.2.1.1, con Determinazione Dirigenziale n. 122/2018 del 13/06/2018 impegno definitivo n. 321/2018,
relativa all’affidamento di incarico al sig. sig. Francesco Paolo Pedone per la realizzazione di interventi
per la messa in sicurezza dagli incendi dei terreni siti in Agro di Grumo Appula, identificati nel NCT al
fg 74 p.lle 47, 48, 55, 213, 214, dell’estensione di 3.74.40 ettari ricadenti in zona C del Parco;
 
2. DI PRENDERE ATTO che le attività sono state svolte nei tempi e nei modi stabiliti, come da
affidamento;
 
3. DI PRENDERE ATTO della fattura elettronica n. 9 del 30/08/2018 relativa ai lavori eseguiti
nell’anno 2018 per un importo di euro euro cinquecentottanta/00 (€ 580,00) oltre IVA, trasmessa dal
sig. Francesco Paolo Pedone nato a Turi il 07/05/1962, proprietario dell’Azienda agro-zootecnica
Pedone Francesco Paolo (C.F. PDN FNC 62E07 L472Y; P.I. 03508990722);
 
4. DI LIQUIDARE E PAGARE al sig. Francesco Paolo Pedone nato a Turi il 07/05/1962, residente
in Altamura in via della Riconciliazione dei Cristiani km 8, proprietario dell’Azienda agro-zootecnica
Pedone Francesco Paolo (C.F. PDN FNC 62E07 L472Y; P.I. 03508990722), sita nella medesima
località, la somma di euro cinquecentottanta/00 (€ 580,00), al netto dell'IVA, per la realizzazione di
lavori di messa in sicurezza incendi del terreno in agro di Grumo Appula, mediante bonifico bancario
IBAN IT71 B054 2441 4300 0000 1033092;
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5. DI OPERARE la trattenuta dell’IVA pari a € 127,60 per il successivo versamento all’erario secondo
le modalità di legge;
 
6. DI DICHIARARE il presente provvedimento immediatamente esecutivo, al fine di ottemperare alle
disposizioni del Decreto Legislativo n. 192/2012 e della Direttiva del Parlamento europeo e del
Consiglio del 16 febbraio 2011 (2011/7/UE) relativa alla lotta contro i ritardi di pagamento delle
transazioni commerciali;
7. DI PUBBLICARE la presente determinazione all’albo pretorio dell’Ente ed all’Albo Pretorio on
line per quindi giorni naturali e consecutivi.
 
 
 
 

 IL DIRETTORE
  F.TO DOMENICO NICOLETTI
 
 
 

 
COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE

(sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii.)
 
 

 
  IL DIRETTORE
  DOMENICO NICOLETTI
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